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VIS POPOLO OPPRESSO 
Tutta la stampa oui'iipaa In questi 

glorili segue 0011 .graiido iiituresae lo 
svolgorsidella questiono rumeiiil In Trau-
811'vàultt od ha piii'ola severe di biasimo 
pei* la condotta prepotente degli On-
ghereiii, non nasoondondo la sua defe-
ferenz i per i Rumeni ohe rapprHseiitano 
la ,f»^i,^;4eit(hyh:f>,:'iaWbffrmm'& a 
cui vengono prodigate le istasde simpatie 
di cui già' furono oggetto i Mdgiari, 
quando alla'ior volta si'affaunavanD per 
liberarsi .dftgll artigli ijpll'odiatft aquila 
di Absbijrgo. Ora costoro, da oppressi 
cli'erano, son divenisti oppressori e, 
natta avendo impàrilto aliaseuala della 
sventura, il tornaconto politico mettono 
sojra, ad ogni ragione di equità i e di, 
giustizia. 

Afflìttl,8iibbanBnónal medesimo grado, 
della' slessk msl4l(ia 'che mette in Ooii-
linuo pericolo l'esiete^iKii dell'A(\8^tria, la 
mancanza cioè deIKunitd etnografica, mi­
nacciati a nord e a sud dell'elemento 
slavo, a cui î a i;iia (larte teit4oUo le 
Ijrapoia j Hussi,'dall'àltt'a \ liige-Slavì, 
rosi ad oriente'da î n forte gruppo,rui 
menu, il quale ha cominciato ad . amo­
reggiare coi liberi fratelli degli ampi e 
bene irrigati piani danubiani; gli On-
gheresi soiio entrati ' seriamente in ,ti-
tnoré di essere sopraffatti d̂ iUe giovani 
popolazioni, ricche diigioventù, di forzo, 
d} speranza e dj' ideal} in mesto a cui 
si trovano come un'isola perduta nell'o­
ceano. 

Or essi, a prevenire il male ohe li 
miuaccid, senza puuto badare a scrupoli, 
approfittando, di quuila for?a ohe pel 
momento hanno nelle in'aui, alla stessa 
stregua trattando |j,utèn|, S|i),vacol)l, 
Croati, Serbi e IJumonj, si studiano di 
soffocare ogni movimento nazionale in 
mezzo' adi essi e di magiurizzarli a tutti 
i costi, per riuscire nel che non rifug-
gonp da alcun mezzo lecito od illecito, 

Senoucl^è, a parte 1' odiosità di tale 
modo di agire e la nessuna giustiziai 
della impresa assuntasi; riusciranno essj 
nel loro intento? Limitandoci in questo 
ar(}oolo solairionfe ai Kuraenj, io credo 
francamente che no. Le oppressioni 
ti'o'p^W Vi'óiiJqW pro'iijoónu 'siMp'i'é l'ea- . 
ziùni, ohe possono riuscire péricolosei 
al l'oppressore, sp^cja quando questo è 
il torto di non essere potente come lo 
è la l^ussia in Polonia. Notisi che del 
17,880,000 abitanti del pa'e»i della oo. 
rena di S. Stefano, appena sette milioni 
e mezzo sono Magiari, uè alcuna' forza 
morale deriva ad essi dal genere di 
causa per cui combattono, né alcuno 
appoggio trovano m altri elementi con­
sanguinei 0 dalle aspii;azioni coipuui 
fuori del proprio stato E poi va diven­
tando sempre più diffìoile l 'arte di as ' 
similare i popoli colla violenza, oggi-
giofno che il sentimento delU naziona­
lità è più vivo che mai e ohe anche le 
genti considerate come barbare in ad-
dietro, hanno acquistato la piena co­
scienza del loro diritto a non perdere 
la propria esistehza etnografica. 

Tutti sanno ohe i Rumeni formano 
l'elemento più numeroso in iTransilvania, 
rappresentandovi circa- i sei decimi 
delia iuterapopolazione: e meritrenessun 
diritto sì vuole ad essi concedere, mentre 
si cerca ,di costringerli a parlare una 
lingua, ohe non è qv.ella dei loro padri, 
mentre si'nega loro di potbrsì difendere 
nei TJribunali, non si fa ohe esasperarli 
vie più ed acuire in essi il desiderio 
di partecipare dalla.-lieta ventMa-dei 
lord ft'atelìi iMoldavi e 'Valacchi, ormai 
liberi dell'onta del giogo straniero e di­
ventati stato e nazione indipendente. 
Ma, anche prescindendo dal fatto delli 
reazitìne naturale contro un'oppressione 
ingiusta e prepotente, è un fatto che i 
liumeni, tutt'altro ohe esser gente da 

lasciarsi rapire le proprie carattorlsliche 
na/.ioiiuli, sono us.'ii aiiiii l'olomento più 
invadente nella Transilvnniii, come dol 
reato in qualunque allro luogo ove si 
trovino. 

Più potente di un esercito, come os­
serva il Reolus, un pugnò d'agricoltori 
valacchi basta in molti punti por can­
giare la nazionalità di intiere popola­
zioni; fenomeno eti|olog|co omjlpate dal 
ravoiià "del Rumeni come contadini e 
giornalieri e dal fitto di non .volere nò 
poter essi imparare lingue straniere. A 
contatto con Magiari eSlavi, quelli devono 
parlar la toro lingua se vogliono farsi 
inteiul«Eè-te-ilrvaitt?eo- divotttà- ^ll'i-sto 
l'idioma generale delia conversazione. 
Anche le dontie, delle quali lo stosso 
Beudànt, plje pure degli uomini ha 
f^tlo una pittura così severa, scrive 
tutto il bene .p,q|#ile,^sjcl^eJ9.d«q.ne 
colla loro grazia naturale e cele 
brala beltà sono uu irresistibile agente 
per l'fts3Ìinila?ione delle razze vicine, e 
«n proverbio serbo dice: Quando una 
donna valaooa v'è entrata, tutta la casa 
diventa valaooa, 

•SéltaiAo rie! I W , sotti)' l'i'nSijlerj'za, 
degli avvenimenti poliiioi, i liuniehi 'di' 
Ungheria oom nciarouo ad acquistare la 
coscienza della loro nazionalità, mentre 
prima nnn si conoscevano apoora nem­
meno sotto un nome comune. Ora in­
vece sanno benissimo|dl appartenere ad 
una stirpe tra le più illustri del mond.o, 
dl'iiàrirfre- urta liUg'uit slmìle'j'a quei(e( 
parlate da alcune fra le nazioni più 
.potenti dell'ocoideute europeo] sanno 
cl)e il loro numero non è scarso quanto 
in addietro orudev.isl, ma oiimputaiido 
i Fratelli della MoU/v'ia, V.iliioohii, flds-
sarabia oiientale, Macedonia, Istriji, Sla-
vonia, Bucovina, raggiunge i 10 milioni, 
e secondo alcuni scrittori loro connazio­
nali, qual il Laureanu, l'Urechia, io 
supera (ii 'PoHu, 

Tutto-oiV ha'giovtfto mirabilmente a 
sviluppare in essi un vivo sentimento di 
solidarietà patriottica, e, mentre non 
possono perdonare all' Austria di averli 
col compromesso del 1S67 aggiogati al 
carro dei discendenti d'Arpad, violando 
le più evidenti caratteristiche fisiche 
ed etniche della loro regione, l'odio 
contro di questi che, pure essendo in 
minoranza nel loro paese, hanno nelle 
mani tutti i poteri, viene crescendo a 
misura ohe essi eccedono nelle violenze e 
fauno sentir loro oh-i non san liberi e 
quanto m ile sia l'essere privi di li­
bertà. Lo nazioni romanze europee tutte 
dovrebbero parteggiare per la loro causa 
e far voti o!ie i nipoti dei coloni di 
Traiano, i rappresentanti della latinità 
in Oriente, i quali, e ii come è, si può 
dire, un miracolo, seppero conservare 
inalterata la loro individualità etnica 
per tanti secoli, attraverso a tante sto­
riche vicende, circondati e dominati da 
popoli cosi diversi, isolati da parenti od 
affini, continuino a resistere validamente 
e a dar prova della esuberante vitalità 
ch'essi derivano senza dubbio da quella 
rojuanità che, quando s'imprime in un 
popolo, diventa iu esso indelebile. 

clou. 1''. Musoni. 

Processo De Felice 
spaino agli sgoccioli di questo lungo 

processo. 
Finita la audizione dei testimoni nellji 

seduta di ieri, l'avvocato fiscale fece la 
sua requisitoria ed esaminando la respon­
sabilità dei singoli imputati, ritirò l'ac­
cusa di eoojtami^ntó alla guerra civile 
per Benzi, Guli eùirall i ; mantenne per 
questi le accuse di cospirazione ed ec­
citamento all'odio di classe. 

Pei riipanenii imputali mantenne le 
tre accu.-o. Chiese per De Felice von-
tidue anni di reclusione e tre anni di 

.sorvegliaiizii, con la docailonz.i liul inan­
dato di deput.ito ; per Bosco, Barbato 
0 Verro, 18 anni di reclusione e tre di 
sorveglianza i per Potrina, MontaltO, 
Pico e Oassisa 14 anni di reolttaiiins e 
duo «Il sorveglianza, per llunzi, Guli e Ci-
ralli 8 anni di detenzione. In.jltre la con­
danna solidale di tutti gl'imputati alle 
spese. 

IPREINDIILIN MMCIA 
La Pati'ie Ita un articolo nel quale 

non iiascunde la sua inquietudine per 
le recenti inauiCu;itiiii^uni.ili ,Ci(loj;e bo-
napariista e órlo mista che essa cliiaina 
« il risveglio dui pretenlouti. » La im­
pensierisce, prima di tutto, la vitalità 
della, fede bomipartista olle si rilevò il 
5 corrente, anniversario della morte di 
Napoleone I. 

In quel giorno il piedestallo dalia co­
lonna di piazza Vendòme si trovò co­
perto di corone, di fiori e di oriHamtue 
dai colon napoleonici, 

Un'attiva propaga'nda bonapartista, 
dice io P(i,(}'ìe,A sta facendo nell'esercito. 

La risurrezione dell'epopea napoleo­
nica sulle scena del teatro nizionale, 
che, del resto, non fu spontanea, ha 
colpito i'imm'igiiiazione di qualcheduno. 
% bene oho-il (joy(3_rMoJ,eJ.laRep.ubbli;a 
non vi si addoriiieiitl sopra. 

Quanto al partito orleanista, sembra, 
dice lo stesso giornale, che esso abbia 
intrwroso una oampagtm • OQuita, gh? 
è'ànolie'pìù pericolosa*delle maiiifesM-
zioni e di;i fiori di piazza Yfl,lid6ine. 

OiQ ohe le dà quastotoafattóre è l'av­
venimento al potere degli anttóhi amici 
di questo par.i.o. ApproAtUndo ilolla 
insperata fiiiiÉuaa,-gliiorleàiJibti rubano 
il mestiere ai boulangisii, e inouilann 
l^^pi.ttà e .le oiirapagno- di, opuscoletti 
suggestivi. 

Il seducente titolo di ' uno di questi, 
opusuolì oumincia cosi : 

« Hupiibhiioani all'erta!., » e seguila 
;deni;noiauda i pericoli, sia de|l'ànàrchia, 
afa 'ilei cesarismo. 

,Tormina dicendo che non si può ri­
posare tranquilli, ai giorno d'oggi, nel­
l'ombra delle istituzioni elle governano 
la Francia. Qujndi ia necessità di tor­
nare alla monarchia costituzionale rap­
presentata in questo momento dal conte 
di Parigi, la sola ohe potrebbe salvare 
la Francia e che in t'ondo sarebbe la 
migliore dslle BepuìAUoke ! 

115 non è questa l'unio,i pubbiioazione 
di questo genere. Pare ohe se ne pre­
parino ben'altre e in maggior numiro, 
per l'epoca della eiezione presidenziale. 

«Pinalmente —aggiunge la France — 
noi vediamo la gioventù realista, non 
solo orgauizzare dei banchelti e pub­
blicare noi giornali degli indirizzi al 
conte di Parigi, ma portare attorno per 
la città bandiera ,e corone, coma, come 
ila,fatto l'altro giorno sotto il protesto 
di onorare la memoria di Giovanna 
d'Arco ». 

La j^ranoe conclude che il ministro 
Pèrier, il quale ha dato prova di tanta 
energia contro gli anarchici, dovrebbe 
pure mostrarne altrettanta verso code­
ste mene dei pretendenti, 

Il Brooesso tielkjaiiiia Roiaia 
{Udienza di ieri) 

Continua la deposizione dei testi a 
carico. 

Depongono Gioaoohini, Morelli e Ca-
valliilii ex reggenti della Bailoa Itomana 
aopra circostanze già note. 

La seduta pomeridiana fu interessan­
tissima. 

Si ode il teste Diego Tajanì. 
Egli riferisce un colloquio avuto con 

Tanlongo Dico ohe il giorno in cui 
cadde il Ministero RuJinì-Niootera, vide 
Tanlongo, il quale lo assicurò che Ni-
cotera nulla gli dovea dare. 

Tuniòngo tace, confermando le asser­
zioni di 'rajani. 

Si fa silenzio generale, quando Tajani 
dice che Pietro Tanlongo gli disse di 
aver portato 100,000 lire all'un. Giolitti 
per le elezioni, 60,000 con ricevuta di 
Cantoni, 40,000 senza ricevuta portate­
gli la sera del 18 novembre. La stessa 
sera, dopo incassato il danaro, Giolitti 
disse a Pietro Tanlongo ohe il padre 
suo sarebbe stato nominato senatore 
(impressionaj. Pietro Tanlongo disse 
Giolitti' avergli detto ohe i denari ser­
vivano per le elezioni (mormorii, coin-
mentij. 

Il presidente scampanali,i. 
Sa Pietro 'i'anlongo — continua Ta-

.jaiii — dopo ha negato, credo lo fa­
cesse a scopo di difesa, essendo ancora 
Giolitti presidente dal,Copsiglio. 

Il tosto ooiiforma la sua deposizione 
fatta davanti al Cjmitato pirlaraentare 
inquirente. 

Alleile più importante fu la deposi­
zione di Biagini, che iipezlinò la Banca 
liomana. 

Biagini descrive i particolari dalle mq,-
dalità dell'ispezione alla Banca Romana. 

RtsQontfò alcune piccole di)l!ei;enze 
nella riserva metallica, le riferì a Mon,-
zilii con preghiera di tenerle celate, ma 
d"pi) si accorse ohe il iilonzilli aveva 
riferito ciò alla Banca. 

Riscontrò esuberanza di bigUalti di 
200 lire por 'ojrca^ due milioni, quindi 
un oeoosso di ciroólaziona di 9 milioni. 
In seguilo a, t.ile scoperta, moutro pan 
ordine di Miceli p,i'o,oedeva con M|)nzilli 
ad un nuovo BcCertamento di oaiisa, 
Monzilli gli disse olia era , inutile pro­
cedere oltro, perchè il Tanlongo gli a-
veva detto tutto. |Difatti, dopo qualoh-j 
giorno. Miceli orifiisb a Biagini iji epa:, 
stature la raiatograzione di cassa. Cosi 
questi realmente la constatò. 

Andò a Belluno presso Alvisi ppr com­
pilare con lui la relazione ohe portò a 
Roma al ministero. iVon seppe altro, 

Bìagiui conferma ohe, facendo l'in­
chiesta con Aivisì, questi disse al Mon­
zilli ili non aver fiducia i» luijaio.nilo 
voleva compagno nell'ispeziine., Monzilli 
rispose frasi genei'ich i, frenan lo a 
stento il dispetto. 

A questa dichiarazione Monzilli ac-
ooniia a acattare, ma gli avvocati gli 
tanno cenno di quietarsi. 

La deposizione di Biagini è severis­
simi per Monzilli. Dice ohe, quando 
scopri il vuoto, lo confidò segratamentà 
al Monzilli. Dopo poco vide Monzilli 
conferire con Tanlongo. Mmziii ne a-
veva informato Tanlongo. 

Dico ohe Tanlongo non seppe spie­
gare il vuoto di 9 railin^i,,p^u||i^p,Jp-
mandù a lui, leste, quale ei;a il suó'sti-
peiidio, dioeildog'i: — Siete pag.Uo 
meno di quanto marita la vostra intel­
ligenza. Avete famìglia? 

Tiuihmgii scattai! lo : — Questa è una 
menzogna spudorata ! 

11 Presidente ammonisce vivamente 
Tanlongo, 

Biagini continua impjrturbito : — 
Tanlongo mi parlò dalla dota dalle mia 
lìgiiuole, moulre sul tavolo oravi un 
iovolto di biglietti di Hiuoa. Ritenni 
mio dovere di troncare il discorso. 

T<iii^oa;ro è agitatissimo. 
A questo punto, l'avv. Palomba esce 

a dire; — Mi Tanlongo vi fece uma 
esplicita offerta di denaro ? 

Bidgiiii: — No, mi lo fece oipira. 
lo ne parlai subito a Miceli. 

Avv. Rossi: — Ma allora perchè, due 
an,ii dopo, soriveate a Tanlongo una 
lettera piena di stima e deferenza. 

Biagini: — Spiega che il Sglio suo 
doveva fare la pratica banca.ria. Tan-
louéo se lie int^'ressò, sènW ohe'egli'lo 
aajiesse. L'i rlngfiizlò, 

Avv. Viola; — Ma diooste a G|o-
litti, allora ministro del tesoro, del vuòto 
di O milioni? 

Biagini : — Racco itava aGiolitti tutto, 
giorno per giorno. (Impressione gran­
dissima). 

La difesa domanda ohe la risposta i-
scrivasi a verbale. 

Avv. Villa; — Ma oho c'entra questo 
con la causa; Il fatto no è straneo. 

Avv. Viola: — Non è straneo; ve­
dremo in aaguito. 

Avv. Oregorace; — Perchè lion lo 
disse il Biagini al Comitato d-i Sette? 

Biagini; — Allora non ilaponava sotto 
il vincilo del giuramento. Mi tenni sulle 
generali, anone riguardo a Giolitti, mio 
superiora. Ora dico tutto, 

Avv. Morello: — Uedremo in seguito 
quali furono le vera relazioni (n Mon­
zilli e Alvisi, Si vedrà clie Biagmi hi 
mentito. Ora rida, poi piangerà! 

Presidente: — Ma non consanto di 
offe idere il testimone. 

.\vv, lUorello: — Vedremol Vedremo! 
Biagini, oontinuando a spiagando la 

deposi/ione, dichiara Miqeli avergli for­
malmente iugiunto, come ministro, di 
non rivelare a chieobessia i risultati 
dell'ispezione, ma un giorno dol 1889, 
costretto dall'insistenza di Ciutoni, |l 
teste narrò i x-isultati dell'ispezione della 
Banca Romana, 

Il seguito dell'interrogitorio Biagipi 
SI rinviò a domani. 

Ludieuza è levata, 

CALEltìO$COPIO 
Cronaohe rriulano. 
Maggio (t37-t). Il Coiisiglli) di Di^oo il»liboc« 

di fubbriciro k Chiosa tli S. t}iovaaai 'm ba,a,̂  
al tesiamento 1165 di franosico Nimti'. 

X 
Uà peaaloro ai glorao. 
Molta parsone cHs non ooQOVeouo ai6 oha gli 

altri huuito scritto, o haano «orUto tolo quello 
otm alirl haaiio coaiato, a'ioima^taaao Qhi[ ^utto 
nel [Qòbdo 8Ìh conosotuto, e niente r'osli da iQo -
prìrd. Gdal aòittdrd finiscono cdl {infaddrs it lofó 
ori/zQDto ptii confini dol moado. 

X 
Cog/̂ Ì̂KÌoni utili. I 
AlcuDp ricotiQ contro l'aniioranla e nav^algift. 
Si'i'aueomanduno^tQDlto Io àppfica/iual d'olio 

dì- mohto pop'dritat contro gli'atroi! diforì dàlia 
aBvrdlgla. Uà inadioo di oampagna^aontrò^'quésto 
tsrrìbtlo inaia, ftrdinarfk d^i ^^taptaami di mo» 
nera, a (lUQato Bamplica rlniedi,q^p(frtava,un[}ao,l* 
lioyo rapido o Q!mtmao tio àtès»o m&Woo titAUfa, 
inghloUiro-ut) uu^ohioii) dV'aato dl'Oiioina/at^ma-» 
Iato ohe «ofFriva i primii sintomi dàireoticraala; 
L'indiippii'iqn^Q paa ava dopo tiaa me<s' orai m 
un, rituodìo^ un po' duro, no oonva&ìaoio, sia di 
quanto' oro di aofferenZtf vi libera, L a rffdaa 
Yiororla d'ingttiUerra molto soggetta al mi|lf dì 
taata, et fa fiflorare te tempio > coft un pdnn«llo 
fat}brioA^.d^,pplMì.<7aai0lJo Dojpo, un qoai'to 
d'ora, Sua Maeat& Rrlttanioa ò garriti , I4 Ama-
ricft faano guarire l'amJicrADia applìaàudo dalle 
fdUo di limone aullo t*mpie, e atriagendole fot' 
tso^ont^ oon uQi bQBd9,, 

X 
La adnge. Sciarada totagra&oa< 

}. Benìo — 2. Fiume — 3. Proncune 
1.2.3,Citlà. 

Spiegazione del monoverbo preoedeate: 
APiClO (ap.c»o) 

X 
Per aatfd. 
Uni buon borgliose a un ano amico: 

_ — Voi dvv(.*tìite aprire gli aooUi a mio figlio; 
dirgli obe a{ rovina Begoitando cosi. 

~ Ma peroliè non lo fat» voi i 
— Ma io sono suo padre, e aataralmenta non 

ho ne3!ittna iallueaza lu di Ini I { 
Penna e Forbici' 

PROVINCIA 
(Di qua e di là ijol Judri) 

La difterite a Lusevera 
elawacoll'aitliifteriM'Klsìs 

Dna milizia coisolpteier 
(Jomo avevamo già- annunciato a suo 

tempo, la scorsa settimapa il nostro 
egregio medico provinciale cav. Fratini 
recavasi nella vaile di Musi in quel di 
Lusevera, dove era aooppiata la difterite. 

'Trovò ben 10 individui colpiti da t?ila 
malattia, fra i t^uali una puerpera e una 
giovane di 16 o 18 annii. Le copdjziqai 
degli abitanti e trulle case erano tal,l ,da 
far prevjedere oho il male ai sarebbe 
Indubbiamente esteso alla maggior' parto 
della popolazione, seuonohè le ci(re !(t-
tivàte su larga scala eolia antidifterina 
Ivlebs, ii (fui effetto benefleb fu di i^na 
rapidità varamente ija sorprepdijre, cam­
biarono affatto ogni pr'evisione. Al m(f-
mento in cui scriviamo, tutti 1 diec| ma­
lati di Musi sono già entrati in .qpuva-
iescenza, e un altro caso nuovo, trattato 
col me\ò lo stessa, si mantiene assai 
mite. 

Voglia il cielo ohe questo nuovo e 
strano riinedio, elaborato dagli stesai ba­
cilli della difterite, continui a dare cosi 
buone prove come le ha sempre '4?'e 
finora nella nostra Provincia e it?|la 
atessa oitfà di Udiiie, fino dallo scorso 
ottobre. ' 

• • 
yanlidiflerina lùein, parchi non.lo 

sa, è un preparato oho il distinto igie­
nista Klebs (lo scopritore del bacillo 
della difterite) ottiene^ da poco coltìva.ado 
il dallo bacillo difterico In (nezzi liquidi, 
È lo I stesso virus, tanto micidiale nel 
nostro organismo, che vi^ne oostfetto 
nel laboratorio dello scienziato, e. faìl-
brioarsi il veleno die dovrà servire per 
la sua propria distruzione, i^^pedendo oqsi 
che passa nuocerò a noi. l)u tale rimedia 
si adopera per semplici'.^leuualhiìiiiJiii 
sulle paftì maiale della gola,.ed è tjjl-
ler.Uo assai facilmente anchei dai ragazzi; 
non è pericoloso, ed anche'- ailopeValo 
in oasi di difterite non ben certa, non 
riesce di danno alcuno. 1 primi esperi-
meutl in Italia con tale rimedio si fe­
cero nella nostra' Provincia, e con eSito 
sempre migliora. 

G e m a i ^ a ^ 17 maggio. 

Fwierali, aulop.sia e processo. 
Ieri ebbero luogo 1 funerali, con molta 

parfeoipazione della cittadinanza, dèi 
compianto Costantino Sporono, vittima 
del disgraziato accidente di cui ebbe ad 
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occuparsi Buche il vostrti giornale. Venne 
poi praticata l'autopsia dal cadavere, e 
sarà procaduto giudiziariamente contro 
riuvolontarìo autore della sua morte. 

li. 

Il Congrèsso dei Sindaci 
Xrietaimo, 17 maggio. 

Al Co»gres80 dei Sindaci in llorna, 
chi dice abbiano aderito 800, chi 2000 
Comuni; ad ogni modo nerann'no un 
quarto dèi Comuni del Regno. 

''Fa 'ifleWvi|liii ' ih'8, raenire col prìtno ' 
articolo si propone, ohe in tutti i Co­
muni Il SintlapO; sia fliettiyo, dloe;idolo 
rappresentante della oolleltivilà comu­
nale, non sia3Ì proposto di generalizzare 
maggiormente le rappresentanze co­
munali. 

L'allargamento del suffragio ha piut­
tosto nociuto ohe giovato, Componendosi 
la classi agricola ad operaie di persone, 
per la massima parte, o ignoranti od 
indifferenti della cosa pubblica, che si 
lasciano doininare da pochi mestatori, I 
quali se ne valgono per i loro Ani. 

Tutti parlano di democrazia, della ne­
cessità di chiamare alla cosa pubblica 
il maggior numero possibile di cittadini; 
ma nessuno avvisa alla convenienza dì 
aumentare il numero dei consiglieri co­
munali e di raodifloaro gli organici in 
maniera da impedire il Cumulo e la 
perpetuità dei pubblici incarichi in una 
persona. Oggi ce n'è che hanno oltre 
quindici iuoariohi.molti dei quali impor­
tantissimi e ch'esigono opera assidua. Se 
poi non vengono rieletti quando scadono, 
se l'hanno a male,e le cariche si fos­
silizzano con grave danno della cosa 
pubblica. 

. : ' : • • • » : * . . 

l'ra i Sindaci convenuti a Roma, ce 
n'ora della Venezia e della Lombardia, 
e quindi conoscitori della legge comu­
nale vigente sotto il (Joverno austriaco. 
Ora,secondo questa, i Comuni, per quanto 
piccoli, non avevano meno'di 30 consi­
glieri. Tutti i comunisti, aventi un dato 
censo, erano eleggibili, se anche illet­
terati, per cui m ilte volte, nei Comuni 
rurali, le note della Deputazióne eratto 
sottosegnate da tre croci. Il Consiglio 
nominava il.suo presidente, nominava i 
tre deputati, che rappresentavano ool-
lettivamenle l'attuale Sindaco e la Giunta. 

Allora il Comune, in tutte le cose, era 
rappresentato da tre persone; colla no-
ai(;ti: l%g9>l9J?li3:'Sinda;q'ìj; rappresenta il 
Qùiiiuns; 4ÌWt;à'il prediente del Consi­
glio era diverso dai tre deputati) oggi 
il Sii)iJiico;.stèsso presiede al:Consiglio, 
quel Gonsiglio che deve deliberare sulle 
cose da farsi e controllare l'opera del 
Sindtòó.;^';;- •.*. ; ;• t ''•', •''.:: :' . 

Nei Comuni rurali presentemente bene 
spesso avviene che le deliberazioni del 
ConsiftUq, sebbene approvate dalle su­
periori autorità, vengano dal Sindaco 
messe in disparte per anni ed anni, ri-
propimendole quando crede che saranno 
modificate secondo la sua volontà da 
una maggioranza compiacente. 

Marano ò fortunato nella 
nuovo parroco, ed il conto 

Colle facili comunicazioni odierne, se-
gnatainonte nell'alta Italia, sal-ebbe op­
portuno Ingrandire 1 Comuni, portandone 
la popolazione, in pianura, a non meno 
di 16; in monte a non meno di 10 mila 
abitanti, 

11 Consiglio potrebbe constare di 50 
a 00 coiisigliari ; esso nominare il Sin­
daco e la Giunta, composta di otto a 
dieci membri tutti effettivi; il Sindico 
rappresentante del Comune, ma 'obbli­
gato a dare esecuzione a tutte le deli­
berazioni della Giunta. 

11 Consigliò noini:ierebbe il suo pre­
sidente ed una Commissiono di vigilanza, 
di quattro a sei membri, incaricata di 
controllare e sorvegliare l'opera della 

_ Giunta e del Sindaco, ed anche, occor­
rendo, di proporre in Consiglio la so­
stituzione def Sindaco e della Giunta. 

Aboliti i riparti per frazioni, ohe hanno 
eccitato ed eccitano tanti screzi fra gli 
abitanti dello stesso Comune, e fissate 
le elezioni nel mese di minori assenze, 
secondo le diverse Provincie o regioni; 
ed obbligati gli elettori, sotto pena di 
ammenda, ad accorrere alle urne. 

1 Comuni avrebbero, oltre al segre­
tario, uno 0 più vicesegretari, e l'occor­
rente numero di scrittori e di messi. 

Ho gettato giù alla buona alcune idee 
sugli organici comunali, quantunque si­
curo che i nostri legislatori sono ne lon­
tani la mille miglia. = . 

'iFriceslino, 17 maggio. 
li novello Parroco dì Marano 

Lagunare. 
Domenica prossima farà il solenne in­

gresso a Marano Lagunare il novello 
parroco, nostro compaesano, Virginio di 
Montegqaoco dei conti di Cassacco. 

Como tutti della sua e dello varie fa­
miglie dei conti di Montegnacco, Don 
Virgilio è di bontà e gentilezza non 
ooini)ni. Cliianiato quand' era chierico 
al servizio militare, si è mostrato pa-
«iente, zelante, e premuroso nell'assistere 
gli iaSerm'u 

scelta del 
di Monte­

gnacco trova una popolazione ohe ri-
oambierà alle sue premure. 

Ai tanti niei'iti verso Marano, il Sin­
daco cav. RlnaUlo Olivotto quello pure 
aggiunge della scelta di un parroco che 
sarà l'angelo consolatore dei Maranesi. 

. apv. Fornerq, 

ESPOSIZIONE ARTISTIGA-lDUSTRIiLE 
OarliU, 17 maggio. 

É ormai deciso che questa Esposizione 
verrà tenuta nell'ediflzio delle scuole e 
Camera di commercio in passaggio Ed-
fing, cioè in quella via che metta di­
rettamente in comunicazione la via del 
Municipio con via Morelli. 

L'epoca deBnitivaraento (issata è dal 
26 agosto al 9 settembre ; per6 credo 
che se sarà una cosa ben riuscita, non 
sarà iro|)0ssiWle di prolungarla di qual­
che giorno, cioè fin verso la metà di 
di setlombre. 

La mostra abbraccerà arte antica e 
moderna, lavori muliebri (ricami, ago-
pittura, eco.) musica, industrie, cammei, 
incisioni, pietre dure, arti riproduttive, 
arte ornamentale, lavori eleganti di p-i-
nierai, eoo. ecc. Dal resto ognuno che 
voglia farsi espositore, non avrà ohe a 
rivolgersi al Comitato esecutivo, che 
avrà la sua sede in via Morelli N. 38 
pianoterra, e riceverà il programma 
dettagliato e tutte le norme relative. 
Gli oggetti dovranno essere presentati 
dal 15 luglio al 10 agosto. 

In occasione di questa Mostra verrà 
organizzato un concorso di canzonette 
popolari in lingua e in dialetto, come 
pure aperta, previa autorizzazione, una 
Lotteria dì beneficenza. 

] vostri cortesi lettori sono avvertiti, 
e dico cosi perchè nella Seziono 11, ohe 
comprende lavori di belle arti moderne 
ad arti aftìni, eseguiti da artisti (non 
dilettanti), sono ammessi anche lavori 
dell'estero. 

P n l u z z a , 15 maggio. 
Il mercato bovino. 

11 Sindaco di Paluzza avverte che 11 
mercato annuale di bovini da tenersi 
in quel capoluogo di Paluzza è fissato 
pel quarto martedì di maggio e quindi 
al 22 0 non pel giorno 29 maggio corr. 
come per erroi-e risulta indicato su 
qualche Calendario della Provincia. fNo-
liamo che il calendario edito dalla 
tipografia Bardusco segna il suddetto 
rneroaio pel giorno 22 corr. come ef-
-feUioarnenie è). 

Sani lan le le , 17 maggio. 
Buona birra. 

Dopomani sabato (19) nella trattoria 
dei signori Fratelli Piccoli avremo una 
novità, desiderata da tutti coloro cui 
piace la bionda cervogia, buona e trat­
tata a, dovere, e non la solita acqua 
giall:,i, torbida, imbevibile, obesi spnccia 
per birra in tiinti esercii. 

1 signori Piccoli si sono espressa-
mante provvisti, facendoseli spedire da 
Graz, di un raagni9oo ghiancerollo e 
di spine di un sistema speciale nuovo. 
La eccellente, rinomata, birra di Stein-
telddei[ratel;i Riininghaua, verrà perciò 
servita secondo l'uso tedesco, che è quanto 
dire in modo superlativo. 
^ Gli intraprendenti Fratelli Piccoli me­
ritano davvero una straordinaria af­
fluenza di assolati, ed io, seguace ili 
Gambriuo, auguro loro di cuore ottimi 
affari e... un caldo da Colonia Eritrea. 

Ego. 

81). Se ne ebbero in quasi tutti i di­
stretti, ma p.ii in quelli di Udine, Tol-
mezzo, Pordenone, Ampezzo. Fra i Co­
muni maggiormente .colpiti notiano; U-
dine con 11 cnsi, Pagnacoo con 7, Lauoo 
con 18, Pordenone con 9, Ampezzo con 
5. Furono dappertutto attivate severe 
misura pi'ecàuzionali, od, è appunto a 
questa ohe si deve,-o la completa scom­
parsa del male, o la impossibilità di 
prendere una larga osteusione, come per 
lo passato. Anche alle cure fu dato un 
pii razionale indirizzo, per cui, special­
mente nella difterite non associata a 
crup, gli esiti di guarìginne sono stati 
numerosi. 

Febbre puerperale, casi 6 (in marzo 
4), dei quali 1 a Euemonzo, 1 a Porcia 
e 4 a Vivaro. 

Nel mese di aprile, per malattia in­
fettive, il medico provinciale fece una 
ispezione, in causa della difterite, a Pa-
gnaoco ed a Felletto-Umberto, dai quali 
Comuni era presumibile che poteva es­
sere derivata la infezione pei casi di 
Udine, E,difàtti il cessare dell'lutezióne 
in quei luoghr andò di pari passo con 
una sanaibile diminuzione della malattia 
in città. 

P e r u n c a p p o t t o . Alla Corte 
d'Appellò di Venezia ioi'i fu iiudioato 
Degano Antonio, guardia campestre di 
Pasian di Prato, per avere venduto il 
cappotto da guardia, consegnatogli dal 
Municipio, dopo di essere cessato dalla 
carica. 

Il Tribunale di Udine, ritenendo pro­
vato il fatto, lo condannò a 4 mesi di 
reclusione. 

Il Degano dice d'aver venduto il cap­
potto, ritenendolo ormai proprio per 
un credito ohe aveva verso il Municìpio. 

Il difensore avv. Galati domandò l'as­
soluzione. 

La Corte ridusse la pena a mesi due. 

Adoperiamo il Crelium in ogni medi­
cazione. 

Bollett ino del le m a l a t t i e In­
f e t t i ve nel la P r o v i n c i a d i (]• 
d i n e redatto o illustrato per cura del­
l' UfHcio sanitario provinciale (mese di 
.aprile 1894). 

Vty'uolo, casi 3 (in marzo 5), dei 
qual due a Poloenigo ed uno ad Arta, 
ohe non ebbero seguito, grazie alle so­
lite misure precauzionali. 

Morbillo, oa4 197 (in marzo 166.) 
11 maggior numero di oasi si ebbe a 
Seilegliano 61, S. Pietro al Natisene 
107. In quest' ultimo Comune fino dal 
primo comparire della mahittia si è 
tutto disposto per difendere la Scuola 
Normale, in cui finora non si ebbe a 
lamentare neppure un caso. È pronto 
del resto un locale il' isolamento fuori 
dell' istituto. La malattia fortunatamente 
vi si manifustó con caratteri abbastanza 
miti, tanto che fra 107 colpiti non si 
ebbe a lamentare un solo decesso. At­
tualmente nelle varie frazioni del Co­
mune si trovano in cura una ventina 
circa di maiali. 

Scarlattina, oasi 55 (in marzo 18). 
Ha colpito specialmente, i distretti di 
Moggio e Tolmezzo. 12 casi si notarono 
a Pontobba, 9 a Lauco, 6 a Moggio e 
6 a Tolmezzo. Pel rimanente si trattò 
solo di oasi isolati, tenuti del resto in 
freno dappertutto con energici provve-
diineuti. 

Tifo addominale, casi 8 (in marzo 
15). Nessuna vera epidemia; dappertutto 
casi isolati. 

Difterite e orap, casi 104 (in marzo 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

P e r l 'orar io di 1 3 ó r e ne l le 
f i lande . Per iniziativa della Camera 
di Commarcio, e nella sede di questn, 
ebbe luogo ieri l'adunanza dei filandieri 
del Friuli, 

Vi erano rappresentata le filanda: 
Armellini. Luigi di Taroento, Ballico di 
Udine, Pantaròtto di Udine, llroili di 
Buttrio, Brunìoh di Mortegliano, Cen-
tazze di Prata, de Carli di Gemona, 
Ciriani di Pinzano, Oorradini di Dignano, 
Durisotto di Colleredo, Frizzi di Udine, 
Liva di Artegna, Majero di Pozzo di 
Codriiipo, Morelli di Udine, Ottorogo di 
Tricosimo, Pividori di Tarceuto e Pi-
vidori di Segnacoo. 

Mandarono piena adesione .all'orario 
di 12 ore giornaliere la ditta Kechler 
per le sua filande di Venzone e di S. 
Martino, e le ditte Rosanin ind e Morf 
di Codroipo e Driuasi Danella di Udine. 
; Presiedeva il cav. Antonio Masciadri, 
Presidente della Camera di Commercio, 
il quale espose lo scopo dell'adunanza. 

Dopo animata disonssione venne posto 
ai voti il siiguente ordine del giorno; 

« Si fissa, d'accordo, per le filande 
un orario massimo di 12 ore di lavoro 
effettivo al giorno, libero ogni indu­
striale di concertare con la propria 
maestranza gli intervalli di riposo. 

«Questo impegno diverrà deHiiitivo 
quindo sarà ottenuta l'adesione degli 
esercenti di almeno due terzi delle ba­
cinelle a vapore attive nella provincia 
di Udine, escluse dal computo le filande 
inferiori a 10 l̂ aciiiella a vapore». 

Aderirono a quest'ordine del gioi'no 
i rappresentanti delle Blinde Armellini, 
Ballico, Pantarotlo, liroili, Brunioh, 
de Carli, Contazzo, Riseiunund e Morf, 
Driussi, Dul'i-iotto, Frizzi, Kechler, Mo­
relli, Pividori (bacinelle a vapore iD68) ; 
si riservarono di rispondere i rappre­
sentanti , dello filande Corradìni, Liva, 
Majero (bacinelle a vapore 127) ; si 
astennero i rappresentanti delle filanda 
aventi meno di 10 bacinelle. 

Dopo la seduta aderirono all'ordine 
del giorno le ditte Masotti - Vonerio di 
Pozzuolo e Carrara di Udine, aventi 
140 b.icinelle. 

Ritenuto attive circa 2722 baoiiielle 
a vaporo nelle filande del Friuli (escluse 
le fì'ande inferiori alle 10 bacinelle) 
per raggiungere i due terzi occorrerà 
dunque l'adesiina dagli esercenti di al­
tra 707 bacinelle. 

La Presidenza della Camera di com 
meroio venne pregata di raccogliere le 
adesioni. 

È d'avvertire ohe alcune delle ditte 
che accettarono l'ordine del giorno ed 
altre che non intervennero all'adunanza 
né mandarono l'adesione, hanno già at­
tivato l'orario di 12 ore. 

Il Munic ip io d i U d i n e o l l e 
E s p o s i z i o n i rliahite d i Mi­
l a n o . 11 nostro Municipio ha mandiito 
alla Esposizione filatelica di Milana una 
interessante raccolta di impronte di 
timbri a secco, a inchiostro, a ceralacca 
di Associazioni, di Imprese industriali 
ed agricole, di Uffici pubblici, dì Ath-
mlnistriizioni del Culto e della Giustizia, 
di private famiglie, del Comune di U-
dine, antichi a moderni. 

Va S o c i e t à A l p i n a P r l u l a n a 
a l l ' E s p o s i z i o n e d i Mi lano . La 
Sodata Alpina Friulana si è staccata, dal 
Club Alpino Italiano, perchè le speciali' 
oiroostanzo del Friuli la impongono la 
più assoluta autonomia. Fa parte della 
Società il gabinetto di lettura ohe ha 
sode in Udine. Ha vita rigogliosa ed il 
numero dei soci va sempre- aumentando. 

La Società ha mandato all' Esposizione 
di Milano: 

a) Fotografie dei Ricoveri ; 
b) 6 volumi dalle «Cronache»; 
e) 4 volumi dell'* In Alto » ; 
dj 2 carte goograflohe; 
e) un sunto storico della Società e 

sull'alpinismo in Friuli. 

I.ie m o n e t e d i n i k c l fa l so . 
Appena apparsa le monete di nikol da 
20 Ceutesimi, già è segnalata la circo, 
laziono dei pezzi falsi. 

Sono piuttosto mal fatti e facilmente 
riconoscibili. 

Collegi d e l p r o b i - v i r i . La 
Gazzella Ufficiale del 16 corrente 
pubblica il regolamento per l'esecuzione 
della legge 15 giugno 1893 sui probi -
viri. Legge e regolamento avranno ese­
cuzione a cominciare dal 1 giugno 1894. 

Campo d e i g'iuochi. Abbiamo 
inteso con piacere che dal Ministero 
dell'istruzione, ad incroraento dell'edu­
cazione fisica, fu saggiamente disposto 
che anche gli alunni del nostro Ginnasio-
Liceo fiequentino il Campo dei giuochi 
ginnici istituito in questa città. 

Il r i p o s o d o m e n i c a l e In Au­
s t r i a . La W. Zeinlung pubblica una 
disposizione del ministero del commer­
cio intorno al riposo domenicale. 

Nelle città di almeno 20 mila abi­
tanti i negozi di commestibili ohe si 
chiudono alle 12 possono essere riaperti 
alle 6, Gli altri negozi devono esser 
chìu-i al più tardi allo ,4 pomeridiane. 

Le n u o v e l egg i s u l l a v a ­
l u t a a u s t r i a c a . In base alle nuove 
leggi sulla valuta vi>tate martedì aoorso 
alla Camera austriaca dei deputati, il 
ritiro dello banconote da un fiorino se­
guirà fino al 31 dicembre 1895 per 
l'importo di circa 64 milioni di fiorini, 
ed il ritiro delle banconote da 5 e da 
50 fiorini, seguirà fino al 31 dicembre 
,1897. Le banconota ritirate verranno 
sostituite con 40 milioni di fiorini io 
corone d'argento o con 160 milioni di 
fiorini in pezzi da 20 corone in oro. 

Cose d e l i a S o c i e t à o p e r a l a . 
Ci scrivono: 

Nel numero di Ì3ri ho letto l'ordine 
del giorno del Oonsigiici, ohe verrà trat­
tato questa sera a fra gli oggetti tro­
vai anohê  questo; « Facilitazioni sul pa­
gamento dulia tassa di ammissioni a 
nuovi soci ». 

Io a dir vero non posso capire in che 
abbiano a oinsistore queste facilitazioni, 
cioè se s'intenda di abolire temporanea­
mente tutta 0 in parte la tassa d'am­
missione, la ogni modo io mi mostro 
contrario all'una cosa e all'altra, e ne 
espongo lo ragioni. 

Tempo fa la localo Gassa di rispar­
mio, con gentile pensiero, riin-ittavaalla 
Direzione della Socielà operaia una 
somma la quale bastava a coprire il pa­
gamento della tassa d'ammissione e del 
contributo par un anno a tre nuovi soci 
e socie per ogni singola categoria, vale 
a dire per 12 soci e per 9 socie. 

La rappresentanza della Società, dopo 
di aver fatto l'esperimento per qualche 
anno, dovette ricorrere ai preposti della 
Cassa di risparmio perchè volessero ces­
sar dal beneficare la Società in quel 
modo perchè riusciva soltanto di danno 
alla Società medesima. E diffatti, inse­
guito, venne elargito lo stesso sussidio 
ed anche più alla Società operaia, ma 
per altri scopi. 

Bisogna notare che a quell'epoca vi 
erano insitissimi dei beneficati i quali, 
abituati a non pagare, si facevano e-
scludere dalla Società per morosità, e 
se qualonao restava, vi restavano sol­
tanto quelli ohe erano fortemente pas­
sivi, e che per sofferte malattie ave­
vano attìnto ben bene alle fonti del 
patrimoni» sociale. 

Intanto la S-JCietà per due anni do­
veva pagare per ciascun socio, anche 
se questi non dava un quattrino, due 
lire al segretario e due lire al medico. 

Dunque ora la proposta sarebbe ben 
più azzardala, dopo questa esperienza. 
Si tratterebbe nientemeno ohe di aggre­
gare una falange di nuovi soci, ì quali, 
senza avere nessun obbligo, per quasi 

due anni, dì fare qu l'sitsì pagamento, 
avrebbero il. diritto di usufruire di tutti 
ì benefici che la Società accorda. 

Non siamo egoisti coi nostri oolleghi, 
allarghiamo a loro vantaggici più che 
possiamo là sfeì<à dei (liritii, ma non 
siamo tanto ingenui da aprire le porte 
a coloro che senza pagare un soldo en­
trerebbero per falcidiare ì nostri sacro­
santi e siingulnati, ri^pannl. 

All'artiàO dello statuto sta scritto 
che i fyll dei soci ohe,,non abbiano 
Coinpiù ó i' 20 àniii possono entl'are 
senza pigaro tassa di ammissione, come 
pure ali art. 2Q è. detto ohe di tale 
beneficio godranno anclìe quei soci òhe 
P'r cinqui) anni co.iaooutivi avess roap-
p.rienuto alla oooieta stessa. Mi p.ird 
ohi ciò basti. 

Ad ugni modo poi, per deliberai'e su 
tale argomento, bisognerebbe ohe vonisso 
convocata l'assemblea generale, perchè 
trattasi di modificare, banche inonen-
taneameuta. Un articolo dello Statuto. 

Un vecchio socio. 

F e r r o v i a T r i e s t e - U d i n e . To­
gliamo, dal Piccolo di Trieste le se­
guenti notìzie che possono riuscirà in­
teressanti specialmente pai ceto com­
merciale della nostra città: 

«Qualche tempo fa rilevammo ohe 
l'egrègio direttore di questa fili ile della 
Banca Union, cav, fortunato Vivante, 
interessandosi vivamente alla questìoiie 
della partenza dal treno par l'Italia, ohe 
col nuovo orario vanne antacipata dì ̂  
35 minuti, si ara rivolto in via privata 
al principe Bgone dì Hohenlohe, presi­
dente della Meridionale, per. invocare 
il suo intervento, in fivore di Trieste 
ih tale qaastione che interessa moltis­
simi raitli del nostro commercio e por 
alcuni anzi è di Ca[)itale iinportnnzt. 

Veniamo ora informati ohe il prin­
cipe, di Huhenlohe, appena,ritornato dal 
suo viaggio in Italia, si è preso viva­
mente a ouoCe la cosa ed ha dichiarato 
di associarsi pienamente, su tale que­
stione, ài desideri dei triestini e ohe sì 
adopererà con. tutte; le sue forze affin­
chè essi vengano esatiriti. 

11 principe dì Hohanlohe mira «dot-
tenere, quello che ' sarebbe i desiderio 
di tutti qui, che la parteiiza dal treno 
d'Italia venga portata alle 5 pora. corno 
era autioamaotei a questo però si op­
pongono molti ostacoli d'indole, tecnica, 
amministrativa e governativa, oltre alle 
difficoltà ohe opporrebbe la Direziona 
dèlta Rete Adriatica. Intanto, Senzi ab­
bandonare l'idea di raggiungere questo 
intento; il principe di Hoheliloha si a-
doprerà a far ai che sia rimasso in vi­
gore almeno l'orario dalle 4.35. A tal 
uopo, oltre alle pratiche già iniziate 
nella sedi competenti, un impiegato su­
periore dalla Meridionale è partito per 
Bologna a fine di,prendere gli: oppor­
tuni accordi colla Direzione della Rete 
Adtiàtica. 

In pari tempo, com'è naturale, la Ca­
mera di Commercio continua le pra­
tiche già avviate presso il Governo e 
presso la Meridionale, parcui non è ec-
oessivo ottimismo lo sperare che possa, 
fra non molto, essere raggiunto il desi­
derato scopo ». 

Catalogo degli esportatori 
i ta l ian i , lì Museo Coramerpiale di 
Milano, desideroso di contribuire in modo 
sempre più efficace a far sviluppare le. 
esportazioni nazionali, ha deliberaro di 
pubblicare una nuova adizione del Ca­
talogo degli esportatori italiani, . La 
pubblicazione verrà fatta, a cura e spese 
dal Museo, in 10,000 esemplai:!, ohe sa­
ranno distribuiti all'estero dove già at­
tualmente sia notevole il commercio del 
prodotti italiani o dove esso.presenti I) 
più grandi probabilità di espansione. : 

Affinchè if lavoro rivesta il oai'at-
tere della maggiore possibile praticità 
sarebbe: utilissimo che i produttori ita­
liani, disposti ad affari d'esportazione, 
indichino essi stessi colla massima pre-
cìsioue ì rispettivi prodotti esportabili ; 
ciò che dovranno fare non più tardi del 
mese corrente scrivendone al Museo a 
Milano, Vii S. Mirta, 16. 

Coloro che alla sommaria indicazione 
dei prodotti, la quale sari fatta gratui­
tamente dal. Museo, desiderassero ag­
giungere una speciale illustrazione, per 
mettere in maggiore evidenza l'impor­
tanza 0 i pregi della loro produzione, 
hanno facoltà di,farlo; ma questa illu­
strazione sarà inserita (senza respon­
sabilità del Museo) in un'appendice al 
Catalogo contenente le inserzióni a pa­
gamento in base a speciale tariffa. Na­
turalmente anche a questo riguardo le 
più dettagliata informazioni saranno for­
nite dal Museo a chiunque gliene farà 
domanda. 

C o n t r a v v e n z i o n i . Venne ieri 
arresiato Giovanni Pizzutti d'anni 44 
da Fontanafredda, par contravvenzione 
alla vigilanza speciale della P. S. 

— La scorsa notte Giuseppe Peco­
raro d'anni 38 da Tavagnaoco fu di­
chiarato in contravvenzione all' art. 488 
del Codice penale, 



L F R I U LI 

La Camera del lavoro. 
. , (Vedi nam, 118 a ll7>' '• 

Lo Oaiuere, di luvorp confederate 
ora esistenti ia Italia sono quattordici, 
e sono it'/Milano,'Roma, .Vàtteaia, Bo­
logna, fotìnó, Parmii Cremona,; Brescia, 
Flrénzei;;: Piacenza,. Napoli; Pailova, Ve­
rona, FaviSi ' 

Il lofa'àtàtuto è pfessoòiièuguale per 
tutte, aiizi i.iigusilB per ciò ohe riguarda 
l'essenza, avendo piccole differenze nelle 
dispoaizìiihi d'iiidòle locale.. Quésti sta­
tuti sanciscono la massima che non pos­
sono fai;,parie delle Camei'O dai; lavoro 
ohe opS'rai sàlariiti, o lavorauiTi ind-
peudenti, ma che non abbiano alle loro 
aipéiidenze altri lavoratori. Stabiliscono 
ohe nella Oameratliil lavoro si debba ̂  
aÙeiierSI aììosttniio ed alta difesa itegli 
interessi iaonomioi, industriali, agri­
coli, commerciali, 0 di tutto quanto 
rifletti \ il miglioramento morale e 
•materiale delle classi lavoratrici, esclu­
dendo ogni aziono che nbbit carattere 
i'eliglosó 0 polilico, 

' Crediamo opportuno trascrivere l'ar­
ticolo che d'limita l'Iizioue della Ca-
itiera dèi lavorOj e ohe ne sancisce prò* 
gfamma : 
;; « La ' Camera del lavoro ha por i-
soopo, di servii'e -d'iiiterrnediario fra 
IJorarta. e la domanda di lavoro; di 
patrocinare gli interessi dei lavoratori 
io tutte; le oonllu^enzó della vita; e ciò 
eoi seguenti tùetzit ^ 
ji oj méttendo a contatto e inperma-
JiBnte rapporto fra di loro tutti i ìavo-
ìfatoiisalariati per educarli'praticamente 
alla fratellanza, alla sulidanetà e al 
mutuo appoggiò. 
«è^organizzando per ogni sezione d'arto 
e tttèSttfé^'i-i-TÌóorrènffi) i l i 'uopo al 
Governo, ; ai Comuni, alle .Camere di 
cominòrcib, allii'OatìSrè dei lavorò tanto 
èstere phj.nazlonali — un servizij d'in­
formazioni sullo condizioni del mercato 
di'lavoro j fornendo ~spi«gaz|oiii ai la­
voratori intorno ai rapporti dell'offerta 
e dellit domanda no' principali centri 
indu3ti'laili,'è''segnalandò i paesi ove la 
mano, d'opera sia più rioliiesta o più 
retrit)iiita;:„ 

cj st^ijilenciò le'condizioni pe! lavoro 
degi: a^pfettdisti ; promovendo leggi ef-
floaoi'sul lavoro delle donne e dei f.in-
oiallij; ouraodóde la stretta applioazioiie 
e oef^audo ohe je leggi, stesse rispon-
dano-Jcompletamènte allo scopo che il 
lavoiiO sia foiStèmporaneò alle esigenze 
dell'j|ienè'; "difen'den'ilo li lavorò della 
donujt ,:iu;,guisa che, a parità di pro­
duzione, sia. retribuito in eguale misura 
tautojalla donni che all'uomo j e soste-
nendS che'il'Goyèrrio, prima di pro­
porre lèggi' soóiaii ih Par'lameilto, oon-
Bulti le; ()araere;dei:!ayoro j : , 

id) facilitando, per mezzo di pubbli­
cità e di inoarioati, ai lavoratori sala­
riati d'ambo i sessi un conveniente col­
locamento e i contratti di lavoro; 

e) agevolando la riammissione negli 
opllicì dei liberati dal carcere , invigi­
lando a oh j si compia la loro riabili­
tazione j 

f) promovendo la cost'ituzione dei Co­
mitati sindacali pei- tutte le arti é me­
stièri allo scopo di coadiuvare la Ca­
mera del lavoro nella oompilazioue ed 
applicazione delle tariffe di mano d'o­
pera i 

g) rappresentando presso il Comune e 
testato i bisogni e gli interessi dei la-' 
vofatori salariati; 

A) curando la formazione di arbitrati 
fra proprietari e lavoratori per appia­
nare e risolvere lu questioni di lavoro, 
laSdurata giarnaliera del medesimo, la 
mercede, ecc., ecc., a intendendosi con 
la; locale Camera di oomineroio per l'i­
stituzione di un tribunale misto arbi­
trale, ohe sieda pariaanentemente ; 

^t) aiutando lo sviluppo del sistema 
cooperativo, di. consumo, dì produzione, 
di credito, procurando e invigilando per­
chè; i pubblici lavori, e quelli delle 0-
pere pie, Siene affidati allo Società ope­
rale cooperativo ; 

: y organizzando l'insegnamento pro­
fessionale par ogni arte e mostiere ; 

m) studiando infiue tutti quei mezzi 
ohe valgono ad elevare il carattere in-
telettuale, morale,e tecnico dui lavora-
rori salariai, istituendo bihliotecha, pub­
blicando possibilmente un bollettino uf­
ficiale, eco, ecc. 

Questo programma, frutto di lunghi 
studi, discussioni ed esperienze, com­
prende nioltissipe cose, ma non com­
prende, ciò ohe tanto si mostra di te­
mere, niente che significhi lòtta di classe, 

infatti difendere e regolare i diritti 
della mano d'opera, stabilire le condi­
zioni pel lavoro degli apprendisti, pro­
muovere leggi dì tutela p e r lavoro e 
curarne l'osservanza, certo non vuol 
dire tolta di classe, se per lotta di classe 
non sì voglia intendere l'usare dei più 
sacrosanti diritti. Anzi la lotta di classo, 
nelle sue' esplicazioni più accentuata, 
viene dalle Camere di lavoro in qual­
che maniera impedita. 

E lo dimostriamo: 1 lavoratori di un 
dato opilioìo ohe non si trovassero con­
tenti 0 delle paghe o dell'orario loro 

impoii.i. portando i loro lagni alla Ca-
rae/a dal lavoi'o e qljasta dovendo fun­
gerà d,i intermiidiario fra ossi ed i pro-
pri.'turi, tton ìiyranno più bisogno dì 
ricorrere airuUi'ma ratio dello sciopero. 1 
proprietari potranno venire a patti culla 
rappresentanza della Camera dei lavoro 
e, certamente, l'accordo sarà più facile 
ed i patti concordemente fissati ver­
ranno osservati con meno ripugnanza 
a più onestà, perchè non saranno frutto 
di imposizioni violente. 

Un lavoratore. 
A d u i i a i i s a . . Ieri sera nel locali 

del « Circolo di studi sociali », invitati 
dal Comitato provvisorio per la costi-
tuzime della Camera del lavoro, si adu­
narono la seguenti per.sone : 

i consiglieri comunali signori Caratti, 
Gasasela, Vatri, Sandri e Seitz; l'ono­
revole Girardini, i signori Marini, l'a­
varo è Moroale pai fascio ferroviario. 
Savi par la Sooielà tra gli oporai del 
tram Udine-Sandaniele, ed il signor 
Francesohinis Erasmo 

Il consigliere comunale cav. liiasutti 
fece sousira la sua assenza. 

Dopo data lettura di una relazione 
di quanto il Comitato, provvisorio finora 
ha fatto, e dalle lettere di adesione 
pervenutegli, si passò alla discussione di 
massima del proposto statuto per la co­
stituenda Camera del lavoro. 

La discussione fu lunga od animata 
ed in fine gli iuterveuuii si dichiararono 
favorevoli al progetto, come dal restò 
avevano fatto preoedentemente per let­
tera, salvo alcune mo,li8cazioni. ' 

Per ultimo si -.diede lettura e si ap­
provò il manifesto che verrà stampato 
e pubblicato per il Comizio obesi terrà 
domenica nella Palestra ginnastica, col-
r intervento di Carlo Monticelli. 

Conti Giuseppe 1, 
1, Beltrame fra-

A t t i d e l l a K l n n t a p r o v i n ­
c i a l e a m o i i i i t s t r a t i v a . Seduta 
del 15 maggio 1894. 

Approvò deàa'itlvaioeata U liste elatlorali am-
mìnlstràtivd della Provìaaìa. 

DeoUe epetlare alla CoagregaiiQQQ di carità di 
Manfano il rimborso dt susBldl cornsposti ad 
Adaiai OtovaDui. 

Autorizzò alcuaì comuaisti dì RasU all'eser­
cizio dall'azione popolare coatro t fratelli Negro. 

Approvò due dolibdrazioui del Comuaa di Pai-
laro, riguardanti coh^eéiti -ne di pia te. 

Approvò il oìlancio l ìH dalla Conj^rogasioni 
di carilft di ^imia, Teor e Luaevera. 

T e a t r o M i n e r v a . La Fame-
già del santolo è s ta ta ascoltata con 
attenzione ieri sera, ma non ha destato 
entusiasmi. È la sorte oha le tocca quasi 
d a p p e r t u t t o ; eppure se vi è commedia 
fra quelle scr ì t te da Giaciuto Gidlina 
ohe possa, dirsi va ramente un oapolar 
vòro, un lavoro perfetto, fin dove la 
perfezione può a r r iva re nelle opere del­
l ' ingegno umano, è proprio questa 

11 pubblico legge sui manifesti che si 
t r a t t a di una famegia, e si aspet ta una 
commedia del genera della Famegia in 
rovina e 'delle Barufe in famegia : in­
vece è tutl'altra cosa. 

Gioielli tutt i ; ma queste sono il bril­
lante ohe attira subito gli sguardi dì 
ognuno e li abbaglia; quella è la peiv 
la, più preziosa e meno lucente, il cui 
valore solo dal conoscitore è apprezzato. 

Potrò ingannarmi — sebbene io non 
lo creda — ma il teatro italiano non 
ha un'altpa commedia ohe — per con­
dotta scanioa, sintesi potente di un tatto, 
successione logica delle situazioni, ve­
rità di sentimenti dì affetti a di carat­
teri, pittura meravigliosa di ambiente, 
efiicàoia del dialogo colto vivo sulla bocca 
dei tipi ritratti — possa stare al pa­
ragona colla Famegia del santolo. 

Eppure.. . . eppure il pubblico non ca­
pisce — 0 mostra di non capi rà —; fino 
a quando in fine dalla commedia quel 
povero mari to non n a r r a la sua o-
uesta cecità, è non rimana mora lmen te , 
a t t e r r a to dal colpo terribi le, ohe gli fa 
r ipensare raooapricoiaudo con incolpe­
vole vergogna al suo passato, e lo an­
nienta in faccia al l 'avvenire. 

L'esecuzione della Famegia del san­
tolo ieri a sera fu buona, specialmente 
da par te del Benini, della Beniui-Sambo, 
e deU'E.irlco Gallina. Ferruccio Benini 
Ila r ipetuto quel famoso Vergognosa!.. 
— o h ' è una t rovata tanto felice e in­
dovinata d.dl 'autore — con espressi me 
inimitabile. 

— Quesla sera un 'a l t ra perla del re­
pertorio dì Giacinto Gal l ina : Fora del 
mondo; e la replica della Base de 
tuta. È l 'ultima rappresentazi ne della 
brava «Compagnia Goldon iana» , e il 
pubblico udinese accor re rà cer to questa 
sera in folla a festeggiarla dì nuovo, as­
siemo al l ' i l lustro che la dir ige. 

Jl cronista. 

P e r ( t u r t o . Venne arrestato il 
sensale Ferdinando Flint d'anni 5-4 do­
vendo scontare 18 masi di reclusione 
por furto ed appropriazione indebita. 

Tribunale penale 
Guglielmi lO Alessandro di Giovanni, 

guardia di finanza resid. a Privano, im­
putato di furto di un anello d'uro e di 
una catena d'afgento a danno del suo 
solto brigadiere De Maria, venne as­
solto per non provata reità. 

— Garzolinì Osuiilda fu Giovanni 
d'anni 67 di Villalta di l'agagiia, per 
esercizio abusivo d'ostetrica, venne 
condannata a lire 100 di multa. 

B u o n a u s a n z a . Ofi'erte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morta 
di (Jori Lidia : 
liea Giuseppe lire 1 

Do Paoli l'amigli.1 
telh 1. 

di Tubello Elisa: 
Peressini famiglia 1. 

H l c c r c a d i r u p p r e s e u t a n t i . 
La Società Nazionale par assicurazioni 
indennità malattìe, fa ricerca di agenti 
locali in diversi capoluoghi dì Distretto 
della Provincia. 
: liivolgersì al signor Ugo Fainea, via 

Mazzini (.jx S. Lucia) n. 9, Udine. 

Cit i h a b i s o g n o di fare una 
cura riooslituenta, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutta le farmacie. 

B i c l c l o t t o d a v e n d e r e . È in 
vendita un bioioletto di fabbrica inglesa, 
quasi nuovo, per l ire 200 . 

Rivolgersi al s ignor E t to re Usoni, 
casa Leskovio, fuori por ta Aquileia. 

' V i n o p a d o v a n o d a p a s t o 
b u o n i s s i m o vendesì in via Cussi-
gnacco, all' osteria del « Canerìno » a 
cent. 3 0 al litro. 

D a c e d e r s i in seconda lettura la 
Illustrazione italiana, Pasquino, Fi-
so/itetto, Veber Land uncl Meer, La 
Lima, L'ultima moda, ecc., nonché 
yar i giornali quotidiani politici, com-
meroiali e cattolici. 

P e r t ra t t a t ive rivolgersi al « Caffè 
Nuovo ». 

AVVISO 
-Si rende avver t i to il pubblico che 

nell 'al t ima adunanza dai credi tor i del­
l 'oberata à\i,U Pietro Marchesi succes­
sore Barbaro fu deliberato dì conti­
nuare ancora per .alo'uTiì giarilì la li­
quidazione delle marci esistenti nel ne­
gozio in via Moroatoyeoohio.avvertaudo 
pure ohe si effettua la vendita anche al 
dettaglio a prezzi vantaggiosi . 

Udine, U maggio 18Dt. 
11 Curatore 

avn. Vittorio Gosetti. 

Foraggi da vendere 
Presso l'Impresa Martiuato Grìfi'aldì 

in Sub. Pracciiiuso —• Casa Nardinì — 
trovasi disponìbile a n c h e a p i c ­
c o l e q u a n t i t à una partita dì fieno 
maggengo i m b a l l a t o » al prezzo di 
L. (J.5U al quintale, pagamento per 
pronta cassa.; 

Osservazioni meteorologicha 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

17 5 - 94 1 ora.d. orfli 16 oro 21. gio. la 
ore 9 

Bar. ria. a lu 
AUom.no . 10 
lìv. dal mare 750 5 7Ì8.6 749.5 7-17.6 
Umido rolut. 66 63 . 76 51 
Stato di ciato sar. , misto misto misto 
AatiUi iotìd m gOCC9 — — 0.8 
S(dird»ÌOQQ — E ™ — ^(vel. Kiiom. _ i _ _. Tar.o. cantigr. 31.0 2i).^ 20.0 25.6 

Tamperatar % (m&Bdia la 29 0 

Il seguito della discussione è r iman­
dato a domani, ' coinuuloansi le solite 
in terrogazioni e si luva la seduta . 

PIO | I , MOHTU fOSHETfl ;/ 
Mi'iili-o ier r.diro aeuoprivasi, a Se­

nigallia la lap.dii Commemorativa di 
Pio IX, alla presenza dì numeroso clero 
e della popolazione, apparve sovrappo­
sta a questa un'altra iscrizìonf, ricor­
dante i fasti dei martiri romani Monti 
e Tognetti, e produoendo negli astanti 
una immensa sorprèsa a confusione. Si 
sospese subito la cerimonia. 

L'avvenimento che si vorrebbe non 
diffuso, è commentato ovunque sotto 
impressioni divorss, non;; oonosoaadosi 
esattamente la forma dell'epigrafe. 

di lunedi e raartad'i 21 e 
Minerva darà due 

Nalle 
22 corr. nel Teatro 
sola rappresentazioni la «Compagnia A-
lemanna di Operette » dì Enrico Pe-
trisoli-Zeller, 

Lunedi rappresenterà It minatore, 
dal in. C. Zollar, ultima novità del giornoi 
martedì /,; venditore di uccelli, dello 
stesso au tore . 

Fino da oggi si possono prenotare 
sedie, poltrone e palchi, presso l ' iaca ri­
calo A . Zampare . 

I patria ! 
T e n t a t a tusu. d i H e n r y ? 

Telegrafano da Parigi, 17 : 
« A Roubaix (Nord) A scoppiato un 

oonfiitto fra la polizia e gli anarchici 
ohe gridarono : 

— Abbasso la patria I Abbasso Oar-
notl Viva l'internazionaleI 

Parecchi rimasero feriti, e furono o-
peratì sei arresti. 

La Libre parole dice ohe Henry tentò 
fuggire, promettendo 5000 franchi a 
ciascuna delle due guardie ohe lo cu­
stodiscono (!!). 

Una avrebbe denunziato il complotto, 
l'altra sarebbe stata destituita. 

La polizia ricusa di dare schiarimenti. 

l a ilfflilstrazifliig l i 
contro la Libertà Cattolico avvenne a 
Napalì, per un art icolo pubblicato da 
quel giornale, e oha dicasi inspirato ilal-
l'aroivescovo, a proposito dal Cristo alla 
festa di Purim di Bovio. 

Gli studenti pubblicarono una pro te­
sta contro la provocazioni dalla cur ia . 
Vi è g ran fermento, minacciano tumul t i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I N O 

Gli ordinamenti giudiziari 
Roma i7 — Il miDìstro di 

grazia e giustizia ha iniziati 
gli studi per semplificare gli 
ordiuamenti giudiziari. Alcune 
sezioni di Corte d'Appello sa-
rauno soppresse. Altre Corti si 
traformerauno in sezioni. 

I giornali russi contro Crispi 
Parigi i7 — L'agenzia bal­

canica ha comunicato i dispacci 
scambiatisi fra Stambuloff e 
Crispi, a tutti i giornali russi. 
Tale pubblicazione ha prodotto 
nei panslavisti una irritazione 
straordinaria. E«i dichiararono 
nei loro giornali che le parole 
di Crispi sono una provoca­
zione che la Russia non può 
lasciar jiassare. 

Il matrimonia civile in Ungheria 
Biulapest 11 - - Wekerlo ha 

proposto alla Camera la se­
guente mozione: « La Camera 

dei deputati, mantenendo il pro­
getto sui matrimonio civile ob­
bligatorio, lo rio via alla Camera 
dei magnati colla domanda di 
discuterlo nuovauaentee di ap­
provarlo. » (Vivi applausi). 

Corriere commerciale 
m e r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, i7 maggio. 
La situazione .serica odierna non ha 

mutato, né tende per ora a mutare. 
Gli affari si mantengono nelhi calma 

ormai abituale anoii vate là depressione 
nei corsi uè il rialzo di oltre un puntò 
nel cambio dell'oro, per far nasoere nella 
fabbrica alcun dasidi-rio di effettuare 
nuche parziali acquisii. 

È vero ohe momentaneamente l'inte­
resse sulla seta si è riportato sui boz­
zoli nuòvi od ognuno segua con tropi-
danza l'allevamanto in corso dei bachi, 
i quali trovansi dalla seconda alla terza 
muta, con notìzie in generala favore­
voli. -• • §. 

Mai, come |n quest'anno,' i contralti 
dei bozzoli vennero tanto ritardati, tal­
ché lu maggi.jr parte delle partite sono 
ancora da trattare. Questo è un fatto, 
più ohe convincente, ohe il fllandiera 
ha flnalnienttì imparato ad'opérare con 
somma prudenza a gli augiiriimo anche-
con somma chiaroveggenza. 

(Dal Sole). 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 18 maggio ISM. 

Ita!. 5 o/o isonlanU et ma'. - . 37.20 ! bX— 
flne mme . . , 87.30 87.10 

)bl>U6iuioni Aflao KoJlafl. 6 i/, 87.»/. 8B.— 
O I I I I I I K I » ! » » ) 

Parrovia d'Italia 392.— 293.— 
3 •/, lullan» . . . . 372. _ 273.— 

^uudiaria Banca d'Italia 4 "U 470 . . 470.-' 
" * Vi V9— tTS.i/, 

• 6 i/u Ranco di Napol- (21.— 420 
ffp. Udiaa-Poat 140.— 130. 
Pondo Oaaaa Riip. Milano 6% 509.— li08 ™ 
Profltito Pfoviutìia <lì Udina . . 102 — Ì02. — 

B*uaa d'Italia "770,— 725 
• di Udina iia,_ Ila.— 
. Popolara Prialaaa. . . . ng.— U6.— 
• Cooparativ» Udiaags . . s g . - 38. - . 

CotoDiQoio Udiaasa ., 100. < lon.— 
r«Mto 800 - 2J0.— 

Hociità Tramwia di Udiao. . . 70... 70.— 
> farr. bìaridìoaali ex coup. ,^91'— 68) 
• • Madltarranoa. . . 44$,— 445,— 

Vi. i i t i l « nal-jiln 
l^rancia aiiaqni ui.liO tlt.'i^ 
Sarmania • 187.- ÌS7.'/j 
["ndra 28.0I 88.10 
^aitria e R.in'ìo'ìotff, . .i 3J4,— 228 
Corone inoro 'Ùd 1.19 
Sapolaoni 90,30 2330 

t l U l u l ilUiliaeoI 
Jdia/ura Parigi au oooponi . . 77.1/ 73.— 
td. Boulavardti, ora U Vi P-"». —!— —.—. 

Teadenaa calma. 1 

ANTONIO ANGBU, gerente reiponiabile 

D'affittare in Taroento 
in posizione g^nt tal laslma 

C A S A C i V i L E 
Tolondo anche ammoblgUata 

DV1& I V E » 0 % l 
l ' e r t r a t t a t ive rivolgersi in Geraona 

presso il s ignor Giuseppe de Carli od 
in U.liiie al l 'Amministrazione del Friuli, 

(minima la.'i 
Tamprjralura minima all'aiiorto '2.6 
Nella notte 14 8 ; U 6 
Tempo probabile: 
Venti deboli auttjntrìonali — Cielo vario con 

qualche pioggia 0 temporale 

Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 17. 
Presidenza Bianaheri. 

Non sì accettano le dimissioni, nuo­
vamente date di Menotti G-aribaldi. Sa­
racco risponda ad una interpellanza di 
Vendramìni, Di Broglio ed Andolfato, 
sui consorzi Rosa e Dolfiiia; sì esaurisce 
un'altra interrogazione e si ripiglia a 
discutere il bilancio dalla guerra. 

Parlano Mei, luibriaui, Compans, Pais, 
Mestica, Afan de tiivera, Verzillo, Ram-
poldì, Pullè, Cerìaua, Celli, Lucifero a 
Crispi ; sì respìngono un ordine dal giorno 
irabriaui tendente alla soppressiatié dei 
Collegi militari ed uno di Celli per la 
soppressione della scuola di sanità militara 
in Firenze; e sì approvano gli artiooli 
dal bilancio Ano al 18. 

Esperti Vilicullori ! 
Nella lotta contro l 'OIDlUM e la P E R O N O S P O R A usato il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A O N A 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO DALLA PRE.VIIATA DITTA 

MINIERE SOLFUBEE T R E Z Z A 
il più 

C E S E N A 
estaso ed Importante gruppo dì Miniere della 

Laboratori Chimici 

alla quale appar t iene 
R O M A G N A . 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità m confronto agli a l t r i soltl 
esistenti in commercio. 
me^ Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfalo Ram.e T M 

S n e c i t U i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cotone) S o l f o p o l v e r l z a s a t o e x t r a 
S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o a u b l l m e 

Opi s w joria la istra irca e la loslra etiitta 
aàK> « S u a r i l a r s l d a l l o c o n t r a l f a z i o n i «IMMl 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso i l S ignor 

ANOEE..O S C A I N I 

http://AUom.no


IL F R I U L I 

VOLETE LA SALUTE lì 

MeièUa alle Espsliioiil il Milano, FraBcoforte, Trieste, Nizza, Brescia ei Accatala izlonale l i Pariii 
re la spoltubile alieiilelii, elio la inotuliule ANTICA FONTE PliJO già diretlii por circa 30 uiuii 'liilla Dilla Carlo 
ilA (lolla nuova Dilla CmOONA-MORESCHlNI di By-esùia in l'orza dell'asta 27 IURIIO 1802. Perciò sr p r e p uidi-

r i m r a tutta la onliimzloiii alla sottosocitta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a mamiefe eqii.wooi si ijvverlo ancora cha la Dilla 
Borghotti. M^specaU* por la.Mcdita i&W'Anlka Ironie Pejo, ora tenta di smeroiara l'Acqua del cos'i detto l<otitnnino (già diretto dal Signor Bel ocjn (li \ e r f " i ) 
sotto il* noma A I^onteComunaio di P«io(clio no» esiste) onde confonderla colla rinomala Antica Fonte di Pejo, dove da sectdi vi sono gli blabflirnenti di' cura. 
Chiedere perciò sempì-e ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente AC'filf/^ PEJO, e ciò per non restiiré ingannati col Fontaiuno. Lncqtia della 
l'irtomata Antiba Fiinte PMO, si può avere In tutto le principali farraapie del Regno. . , „ „ , „ „ . . , , .̂,̂ nnt-r>TTIMT 

Depoiito In Udine presso .le Farmacie ComijW//. /'Win's e ComeW. / ,a Z)/CM(0«B.- CHlOGNA-MOHtoOHlNI. 

I i a n - A i v r o 

Ime presso l« 
I>; j r ' 

#«»d###®#®#6®^ 

-*» 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

Dì SASSONIA ffiEININGEN 

ACQUA COLONIA ORIENlALE 
6 - H E R M A N N - K n i L À f i d O (Marca depositata).. ' 

TocSetta 

Dent i llrt-
Cfd. ;, 

ProfiiiMo 
«lo, 

Ctiinere 

L'Acqui Coloniii Orientalo si dialliigue 
d'un squisito profumo, buono'per fajzóltìUo, 
(leliiioso, per l'Acqua da'lavarsi è.peril 
Bagno. 

Oro viene preferita l'Acqua Coloiiiii Oricr-
tiile a quulnnque Acqua elei deLii,; porche 
colle .'(UH qqalitji. bt|samiclté furtinc» le g'eti-
givert^S jii!|ejlii^ijilà;càrie d î denti, iiian-
l neiiàóli' bióuchrè sani, è prof, mando imllo 
stesso tempo aneli j l'alito. •' 

Per (Iure alle Ci'tuere. un di.stintó profumo 
si spruzza dell'Acqua Colonia Orientale con 
un vaporizzatore girando parecchie volte 
nella stanza che sì vuole p.ofuniare. 

MèsC()lata a mi-li Con.AcCjU.u fm viene 
mólto ri.ccòinandata l'Aélitilî Cóieiiiit ©rfe'iì-
tale : coma Lozione per la Ttstà; tòglUndo 
i;i fJrfora.ai >̂ apeni e rinforzando le radici 
dagli Stessi, riKlóm^fo'iifi dlltcatò'lT.'jfóìì'o 
per lutto il giorno. 

Per le Essrnw eierii'he che contìei e, viene 
iiiii'pbrata T Arnua Colonia Orieiitale per 
combattere il Mal di Gap > e le ^'evral^je, 
cmiK5 pure si può cruRÌ,iliarr, qu " do si 
soffre ih.'Iori (li reuinn «(di. ^(fféì'diistrBfi-
nartì lene con Acqua Colònia Orife'ii'taló le 
p«rii;do)o(se. 

Per preservarsi da qualunqu-j malattiti iii-
felliva conviene sciaquartì bene la becca (ori 
1|2 cucchiaio dii Caffi! di Arqn'a Ccloìiia 
i)ii utalé e 3 cucchi i di Acqua pura. 

ti'/tcqua delln r.olonla Orienlale si venda in tulla Italia da tulli i buoni negozi in flacAÌti da L. 1.26, 2,B0, 6,10 
Guarita'si (M's coidrn/faihni id ìm'tasi'onied esigere la firm ,. GUST.l Vi* tllJlÌH*»!,'»!,. sul collo della b UiijUa' 

S e r v e 
p e r 

Io T e s t a 

Dolori 

P r e a e r -
v n t l v o 

d i 
M&Iiìttic 

Essenia concéntfata di rèc'ehie noì}itit 
I Vendesi in JJaconi da i^lre 3>, 5 e 6 . 

Vemlesi a Udine dai signori Enrico Masón cliincaR'iere, e dai patrocchiiri Guglitlnio Itumignani, via Dani li Manin, e 
l>iu oipj. Gervnsulti, via Riallc. A Milano df, t i . Hl'IltnAK.'V. via Monta Nnpolecne 53 (Pa'azzo Banco di Napoli) e n.d!e 
sUe tre succursali, dall' Unooe Cooperativa, Luigi Staf/iiU, V. Sapoi-iti, ecc. 

I 
I 

.j 
D 

I H Li 
ed altre malattie nervose, si gjtiariscono radical­
mente colle celebri pólveri dello 

STABILlMENTe GASSARINI 
m BÒlLOQNA 

Si trovano in ItaHae fuori nelltj primarie Farmacie. 
Sì spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

§QO©OOOQQOOQ|̂ OOOOOOOOOOOQODQ 
IVtl%'«(i'Ì'Ùìjt#;s^rtiiiUI e iMililtliea/.ioiiI d'Ogiif z 

^ gvoierc ài cseg«lsc<»no mpISi» il|Mig;|*i|tjla ét\ ^ 
z Uiuriiiile II iH'cxKi ili lu t i» c'onvuiiiuiizii. W 
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I " "A ' i ipNÓnBEÀ 
I DISMENORREÂ SGMFQLE, ECC; 

I paiole 
,g aW Ioduro di terrò inalterabile 
1 "' 

BUNGARD 
1 Vendita «U'lBgM»B9i 5 ^ " * l Ì . S d 

^ottneliLilNCARI 

ali' Es&lgina 

aeNTARie,, ci |nl iAi.aiB, 
nEUnfiÀTisMi, ECO,, toe. 

ztpiù atiivoi li più inottanaivó 9 il più M 
poiODt0_mt>diqf^anif> : .. W 

Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori pdf 

CONSULTI ¥1tÌfe"lii.LATTIE 
QUARANTA E PIÙ ANNI DI FEU&É S U d o É S S a DELLA CELEBRE SÓNNAff iBI ILA 

li 
confermano sempre più là meritata fama che in unione alicorisorte, rinoniato magaitizzatore, professore i » i c t r » il ' t i u i « o , si è^solidanierite acq.iii' 
stata, e per il merito di tante guarigioni ottenute riceve eia tutte le parti del mondo civilizzato molte lettere di ammalati, desiderosi, di riacquistare 
la .:sal lite,. .,; 

Il professore n ' A n i i c o e la sua consorte \nua sono conosciuti, non solo in Europa, ma pui-e in tutte le principali città dell'estero per aver pror-
pagato ovunque la sublime scienza magnetica che tanto bene i-eca all'urùanifà sofiferente.. 

,̂ 1 numerosi ammalati, completamente guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro, che, ti-ovandosi privi della salute, ricorrono per con­
sulti alla celebre sonnambula /fÉiiiii'. 

Gl'inoontestabiii fatti, in trenta e piii anni, non lasciano ttlciiù dùbllio, ed inctJrtiggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle proprie 
sofferenze e si dirigono al professore IVAiulco. 

Alla saa consorte spesso vengono oflerti premi di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottenrié'fo la guarigione senza aver 
tenuti consulti di presenza, e questi come attestati di riconoscenza. 

L'Aiiim O ' i i u i c » ha guarito un'infinità di mali quali sono malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpita/zioni di cuore 
e insufficienze valvolari, affezioni epilettiche, attacchi convulsivij impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, idropisie^ asme, fèBliri'intermittenti, 
malattie di utero, del fegato e della milza, malattie cutanee, le sifilidi, le scrofole e molte maltìttie croniche che solo possono guarire coi rimedi fitro-
vati nel sonno magnetico della chiaroveggente J%UII«Ì, 

Le persone, che per consultare non possono recarsi di prestanza, invieranno una lettera col nome del malato dichiarando i principali sintomi della 
malat,tia ed:inviando un vaglia,postale di L, «5», e,d avranno in immediato ri,sconti'o un consulto, coll'indicazione del male e relativa cura. 

=rn manctezà^di Taglia póstale, da (Jùalaiàsi oilità si possono spedire 9 . & dentro lettera raccomandata. 
, In ogutìetà delle ìfettere per coh,^ulto si richiedono i sintomi della malattia, affinchè su di essa possa i l medico assistente pel maggior vantaggio 

(leg:l|infefmi,. consultare la sonnambula, che spieigherà uno per uno tutti i disturbi di cui sofl'rono, ed indicherà i rimedi adatti a far lóro riacquistare 
la desiderata salute. " ,; , 

CM iesiflera nM kì pdliiosi lem i Mii t is i ler coiÉto, si É p al Prof. PUTÌ D'AIKO, Via S. felice, 14, l ì \ i U m i (Italia). 

l'diri;1894 — Tip. Marco Bardusco 
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